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La Consultazione pubblica “Far Crescere i Giovani, Far Crescere l’Italia” è stata promossa dalla Ministra per le 

Politiche Giovanili, on. Fabiana Dadone, con l’obiettivo di chiedere direttamente ai giovani - in particolare ai 

giovani che hanno svolto o stanno svolgendo attività di operatori volontari- elementi utili a migliorare e ad 

arricchire il Servizio Civile Universale (SCU). 

La consultazione, iniziata il 21 ottobre e terminata il 15 novembre 2021, ha messo al centro i giovani e le loro 

idee, per trarne spunti utili che potessero essere discussi nell’ambito delle iniziative organizzate per il 15 

dicembre 2021, data in cui ricorre la “Giornata nazionale del servizio civile universale”, istituita con direttiva 

del Presidente del Consiglio dei Ministri. E’ stato chiesto quali sono i temi che i giovani ritengono prioritari e 

che sarebbe utile approfondire maggiormente nell’ottica di rendere il Servizio civile sempre più universale e 

di qualità, capace di rispondere alle esigenze dei volontari e alle istanze dei territori.  
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CHI HA PARTECIPATO 

L’indagine, svolta esclusivamente via web, attraverso un link raggiungibile dalla piattaforma giovani2030, ha 

coinvolto complessivamente 14.500 ragazzi e ragazze. Per quanto aperta ad un pubblico potenziale di giovani 

di età compresa tra i 14 e i 35 anni, l’indagine ha interessato quasi esclusivamente giovani che hanno fatto 

o stanno facendo il Servizio Civile Universale: oltre il 96% dei rispondenti. Questo dato rende di fatto la 

survey, per ampiezza, uno straordinario strumento di rilevazione e valutazione da parte dei diretti fruitori del 

servizio. 
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La maggioranza degli intervistati è di sesso femminile (71%), elemento in linea con i dati degli avviati degli 

ultimi anni (66%).  

 

Per quanto concerne la distribuzione per classe d’età, il 73% degli intervistati ha un’età compresa tra i 19 e 

i 26 anni. Con riferimento al titolo di studio, il campione possiede principalmente un diploma secondario di 

scuola di II grado (56%) mentre i laureati (laurea triennale e laurea magistrale) raggiungono il 36%. 
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La collocazione geografica dei giovani che hanno risposto al sondaggio è distribuita sull’intero territorio 

nazionale. La maggior parte delle risposte è pervenuta dalle regioni del sud (prime tra tutte Campania 17% 

e Sicilia 15%), seguite da Lombardia (10%) e il Lazio (8%).  

 

Agli intervistati sono state sottoposte domande relative a 4 differenti ambiti tematici: 

● Conoscenza delle finalità dell’istituto del Servizio civile universale 

● Conoscenza dell’Agenda 2030 delle Nazioni unite 

● Tematiche della Giornata nazionale del Servizio civile universale 

● Utilità del Servizio civile universale ai fini dell’empowerment giovanile 
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Dei giovani che hanno risposto al questionario quasi la totalità ha fatto o sta svolgendo il Servizio civile 

universale 96%, il che indica che le risposte alle varie domande del questionario provengono da giovani che 

conoscono profondamente questa importante istituzione. Più del 65% degli intervistati si ritiene 

complessivamente soddisfatto dell’esperienza di Servizio civile universale svolta. 
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Mettersi alla prova, arricchire il proprio cv e fare una nuova esperienza è la principale motivazione 

(96.8%) che ha spinto i ragazzi a svolgere il Servizio civile universale. Subito dopo si trova la possibilità di 

entrare in relazione con persone e organizzazioni e la possibilità di migliorare le proprie abilità sociali (soft 

skills). 
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CONOSCENZA DELL’AGENDA 2030 DELLE NAZIONI UNITE 

Il 56% dei ragazzi dichiara di conoscere l’Agenda 2030 delle Nazioni Unite e, tra i 17 obiettivi, vorrebbero 

che il Servizio civile universale si concentrasse principalmente sulla “riduzione delle disuguaglianze”, 

“lavoro dignitoso e crescita economica” e “sulla parità di genere”. 
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Tra le misure previste nell’ambito del Servizio civile universale i ragazzi pensano che il dibattito nella 

giornata del 15 dicembre  avrebbe dovuto concentrarsi principalmente sul “periodo di tutoraggio 

finalizzato alla facilitazione dell’accesso al mercato del lavoro” (29,7%) seguito dalla “partecipazione dei 

giovani con minori opportunità” (26%) e dal ‘periodo di permanenza in un Paese UE’ (18,13%). 
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Instagram si conferma il social più amato dai ragazzi:  ben il 48% di loro ha ritenuto dovesse essere il 

canale social da utilizzarsi principalmente per promuovere la Giornata del 15 dicembre. Al secondo posto 

Facebook ma solo con il 28,5% di preferenze. 
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Con il 41% l’occupazione giovanile è il principale ambito su cui dovrebbe concentrarsi l’attenzione delle 

istituzioni in occasione del 2022 Anno europeo della dei Giovani. Segue l’Educazione e la formazione con il 

27,7%. 
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UTILITÀ DEL SERVIZIO CIVILE UNIVERSALE PER L’EMPOWERMENT GIOVANILE 

Oltre il 60% degli intervistati è interessato a svolgere un lavoro nello stesso settore di attività in cui ha 

svolto il Servizio Civile Universale, mentre il 40% ritiene che il periodo di Servizio civile universale sia stato 

utile per la propria crescita personale. Sempre riguardo all’utilità di questo importante istituto, il 38% ritiene 

che sia utile per fare un’esperienza di solidarietà sociale e il 32% per accrescere il proprio senso civico.  
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Quasi l’80% dei ragazzi ritiene che il Servizio civile universale sia un modo per avvicinarsi al mondo del lavoro 

e questo dato è confermato dal fatto che per un’equivalente percentuale di ragazzi ritiene fondamentale il 

rilascio di una certificazione delle competenze a fine servizio.  

A tal proposito è stato chiesto quanto fosse importante, su una scala da 1 a 10, un sistema di certificazione 

delle competenze e circa l’80% dei ragazzi ha espresso un voto da 8 a 10. 
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